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RICORDANDO BRUNO BONINI: 1994 - 2024

All’Alfa Romeo Bruno Bonini ha dedicato la vita. Fino al sacrificio estremo, direbbero i 
più. Per noi appassionati di automobili e competizioni, invece, Bruno ha 
semplicemente spento il motore della sua GTA con la Scuderia del Portello al termine 
di una sessione di prove in attesa di iniziarne altre in cielo, dove si è trovato con altri 
grandi piloti e amici con i quali ha condiviso una vita di passione, soddisfazioni e 
successi. Una vita fortunata. Perché ha sempre fatto quello che più gli piaceva tanto 
che, a 71 anni, ancora non vedeva l’ora di infilarsi il casco, mettersi in macchina e 
avviare il motore per affrontare una gara. 
Certo non possiamo negare che il momento sia stato difficile, perché è stata dura 
pensare di partecipare ad altre gare senza la sua presenza, la sua organizzazione, le 
sue dritte, ma poi non abbiamo potuto fare a meno di pensare che se Bruno avesse 
potuto scegliere un modo in cui “prendere” la bandiera a scacchi avrebbe voluto farlo 
proprio così, al volante di una delle sue macchine preferite su una delle piste più 
amate dai piloti “veri”: Spa Francorchamps. 
Una delle tante Alfa alle quali ha dato il suo tocco di esperienza, prima nella 
definizione della meccanica e poi nella rifinitura della messa punto. Un duplice ruolo 
che gli riusciva naturale, per l’esperienza accumulata in oltre trent’anni di lavoro 
presso il reparto corse della Casa del Biscione, unita ad una sensibilità non comune 
nella guida e ad una estrema meticolosità nella preparazione delle vetture e delle 
competizioni. Bonini era una guida e un esempio per tutti gli appassionati 
frequentatori della Scuderia del Portello, grazie anche alla enorme carica di simpatia. 
E’ stata una guida soprattutto per l’esperienza del Team di Arese alla Carrera 
Panamericana dove è ritornato nel 1990 e nel 1991 come pilota e Direttore Sportivo 
del Portello a bordo delle 1900, con lo stesso entusiasmo di quando gareggiò alla 
leggendaria competizione Messicana nel 1954 con la squadra Alfa Romeo 
Finmeccanica. La sua 1900 TI della Carrera 1954 e le 1900 TI della Carrera 1990 e 1991 
nel 2024 compiono 70 anni; ancora oggi sono conservate e preparate per essere 
portate in gare ed eventi prestigiosi dal Museo Dinamico Alfa Romeo storiche da 
competizione della Scuderia del Portello, mantenendo viva la sua memoria.
Proprio per questo, nonostante quel disgraziato giorno del 1994 il carissimo Bruno 
abbia spento il motore, per tutti questi anni è sempre stato e resta con noi in ogni 
competizione. In macchina ma soprattutto nel cuore.

A distanza di 30 anni dalla sua scomparsa, domenica 24 novembre la Scuderia del 
Portello lo ricorderà in occasione della “Premiazione dei Campioni Alfa Romeo 2024”  
e durante la conferenza “Backstage: La Carrera Panamericana” in collaborazione con il 
Museo Storico Alfa Romeo di Arese.

...e la storia continua!
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Bruno Bonini dedicated his life to Alfa Romeo. To the point of extreme sacrifice, most 
would say. For us car and racing enthusiasts, on the other hand, Bruno simply 
switched off the engine of his GTA with the Scuderia del Portello at the end of a 
practice session waiting to start some more in the sky, where he found himself with 
other great drivers and friends with whom he shared a life of passion, satisfaction and 
success. A fortunate life. Because he always did what he liked best, so much so that, 
at 71, he still couldn't wait to put on his helmet, get into his car and start the engine 
to face a race.
Of course we can't deny that the moment was difficult, because it was hard to think 
of participating in other races without his presence, his organisation, his tips, but then 
we couldn't help thinking that if Bruno could have chosen a way to 'take' the 
chequered flag he would have wanted to do it just like that, at the wheel of one of his 
favourite cars on one of the most beloved tracks for 'real' drivers: Spa 
Francorchamps.
One of the many Alfas to which he gave his touch of experience, first in defining the 
mechanics and then in fine-tuning. It was a dual role that came naturally to him, due 
to the experience he had accumulated in over thirty years of work in the racing 
department of the House of the Biscione, combined with an uncommon sensitivity in 
driving and an extreme meticulousness in the preparation of cars and competitions. 
Bonini was a guide and an example for all Scuderia del Portello fans, thanks also to his 
enormous charge of sympathy.
He was a guide above all for the Arese team's experience at the Carrera 
Panamericana where he returned in 1990 and 1991 as driver and Portello Sports 
Director aboard the 1900s, with the same enthusiasm as when he competed in the 
legendary Mexican competition in 1954 with the Alfa Romeo Finmeccanica team. His 
1954 Carrera 1900 TI and the 1990 and 1991 Carrera 1900 TIs will be 70 years old in 
2024; they are still preserved and prepared to be taken to prestigious races and 
events by the Scuderia del Portello's Alfa Romeo Historic Racing Museum, keeping his 
memory alive.
Precisely for this reason, despite the fact that on that unfortunate day in 1994 dear 
Bruno turned off the engine, for all these years he has always been and remains with 
us in every competition. In the car but above all in our hearts.

Thirty years after his death, on Sunday 24 November the Scuderia del Portello will 
remember him at the 'Premiazione Campioni Alfa Romeo 2024' and during the 
'Backstage: La Carrera Panamericana' conference in collaboration with the Alfa 
Romeo Historical Museum in Arese.

...e la storia continua!
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